Allegato 19
scheda per i tirocinanti - l'osservazione in classe

1. dati generali
specializzanda: dott.sa Sofia Sabatti

classe di concorso: 49 A - matematica e fisica

istituto scolastico: Istituto superiore "Carlo Beretta" 

indirizzo dell'istituto: via Convento, 27 - 25063 Gardone Val Trompia - Brescia

docente: prof.sa Monica Zani

classe:  V C del Liceo Scientifico

giorni di presenza per l'osservazione: 

3 novembre 2000

6 novembre 2000

numero totale delle ore di pura osservazione: 2

materia: matematica
argomento: (3 novembre) limiti; (6 novembre) calcolo dei limiti di funzioni irrazionali, teorema del limite di funzioni esponenziali con base ed esponente variabili; limiti notevoli.

unità didattica: 

modulo o segmento della programmazione: (tema) limiti e continuità

rapporti con le lezioni precedenti:

la prima delle lezioni in cui sono stata presente per l'osservazione è stata una lezione di verifica dell'apprendimento di quanto svolto nelle lezioni precedenti; la seconda, invece, ha introdotto alcune novità rispetto, però, allo stesso tema precedentemente trattato.  

2. osservazioni preliminari
2.1. Spazi

Entrambe le lezioni alle quali ho assistito si sono svolte nell'aula della classe.

L'aula è adeguata allo svolgimento della lezione: gli spazi sono sufficientemente ampi, l'illuminazione è buona, la temperatura è adeguata.

Gli arredi e le strutture si presentano in condizioni adeguate alla funzione che devono svolgere.

La disposizione dei banchi è a file ordinate:

	
	
	
	
	docente
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	f
	f
	f
	f
	f

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	f
	f
	m
	f
	m
	f
	f

	
	
	
	
	
	
	
	

	io
	m
	m
	m
	m
	m
	m
	m


Nell'aula sono presenti le seguenti attrezzature didattiche:

- lavagna.

Ai muri dell'aula sono affissi:

- calendario;

- avvisi;

- pianta di evacuazione della scuola;

- orario settimanale delle lezioni;

- fotocopie di alcune vignette (storia dell'arte);

- calendario delle interrogazioni programmate di inglese e filosofia;

- cartellone riportante la struttura della Critica della ragion pura.

2.2. Regole

Gli allievi aspettano l'insegnante in piedi, la salutano in piedi e si siedono solamente dopo che ella si è seduta.

Nei banchi, gli allievi occupano stabilmente lo stesso posto.

Gli allievi rispettano le regole comportamentali stabilite dal docente e non è necessario alcun richiamo.
2.3. Composizione della classe

Numero allievi di sesso maschile: 9

Numero allieve di sesso femminile: 10

Numero totale allievi: 19

Numero allievi che stanno ripetendo la classe V: 1

Numero allievi all'interno della classe che provengono da altre sezioni: 5

3. Successione delle attività della docente

In entrambe le giornate durante le quali ho assistito alla lezione, questa era collocata all'ultima ora della mattinata, quindi non è stato necessario fare l'appello; la prima attività svolta dalla docente dopo essere entrata in classe ed aver salutato gli allievi, è stata la compilazione dei registri.

Nella lezione del 3 novembre 2000, la docente successivamente ha: informato gli allievi di aver preparato una esercitazione da svolgere in classe, sottoforma di questiti a risposte multiple; ha fatto distribuire le fotocopie con il testo dell'esercitazione e gli studenti, a turno, hanno proposto la loro soluzione agli esercizi, giustificando le risposte. 

Nella lezione del 6 novembre 2000, dopo la compilazione dei registri, la docente ha ascoltato i pareri degli studenti riguardo ad un recente provvedimento del Dirigente scolastico (riguardante l'orario di ingresso degli studenti nell'edificio scolastico); inoltre sono state date alcune informazioni riguardanti la visita d'istruzione di prossima realizzazione. Successivamente la docente ha tenuto una lezione ampiamente dialogata.

4. Organizzazione della lezione

Volendo riconoscere nella organizzazione delle lezioni le seguenti fasi:

- motivazionale (stimolo);

- associativa e di discussione (richiamo di informazioni pregresse);

- sistematica (approfondimento);

- applicativa (operazioni applicative di vario genere);

potremmo dire che la prima lezione a cui ho assistito costituiva la fase di sintesi, applicazione e verifica di un più ampio ciclo di lezioni (tramite le domande del test, alle quali ciascun ragazzo doveva rispondere), mentre la seconda lezione riprendeva la fase sistematica, per approfondimenti ed ulteriori spiegazioni dell'argomento già introdotto (tramite una lezione tenuta alla lavagna, con ampia regolazione della esposizione in base alle reazioni degli studenti).

5. Tipologia della lezione

Le lezioni a cui ho assistito per l'osservazione, sono state lezioni dialogate. In quella del 3 novembre gli studenti erano, di volta in volta, interpellati personalmente e direttamente dall'insegnante per dare la loro soluzione agli esercizi proposti. Nella lezione del 6 novembre, invece, il dialogo nasceva spontaneo, dai dubbi e dalle richieste degli studenti, ma anche dai loro tentativi (sollecitati dall'insegnante) di soluzione dei questi proposti.

6. Atteggiamento degli alunni

6.1. Partecipazione

La partecipazione degli alunni mi è sembrata, in entrambe le occasioni, molto positiva, anche se un po' timida. 

Alcuni degli alunni intervengono, educatamente, anche se non direttamente chiamati in causa dall'insegnante, per chiedere chiarimenti o per dare il proprio contributo allo svolgimento degli esercizi.

6.2. Interesse

L'interesse degli alunni di questa classe mi è sembrato, in generale, abbastanza elevato. Gli studenti prendono regolarmente appunti, non si distraggono facilmente, non chiedono di uscire, non chiacchierano con i compagni (se non per confrontare le proprie soluzioni, quando consentito), sono educati e composti.

7. mezzi e strumenti utilizzati

7.1. Libro di testo

Il testo in adozione è:

Mara Andreini, Raffaella Manara, Francesco Prestipino

Matematica controluce, vol. III

McGraw-Hill, Milano 1999

Esso è stato adottato dall'insegnante della classe, in accordo anche con docenti di altre sezioni.

Esso è stato utilizzato, nelle lezioni a cui ho assistito, essenzialmente per gli esercizi.

7.2. Appunti

Gli appunti vengono presi direttamente dagli alunni.

